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Carissimi, 
vorrei riprendere anzitutto una espressione che mi ha colpito molto durante la pre-
dicazione degli Esercizi Spirituali alla città nei giorni scorsi: il predicatore, parlando 
dell’incontro tra il Signore e il centurione che chiedeva la guarigione del servo, affer-
mava che Gesù è esente e libero da ogni forma di narcisismo. Mentre noi, normal-
mente, quando incontriamo le persone, per prima cosa sosteniamo la nostra identi-
tà, sottolineiamo chi siamo e magari il nostro ruolo, soprattutto se questo ci per-
mette di collocarci su un gradino più in alto rispetto all’interlocutore, Gesù fa l’esat-
to contrario. Egli non solo non ha l’ansia di sostenere e di difendere sempre la pro-
pria identità, ma ha la capacità di accompagnare il proprio interlocutore perché lui 
scopra qualcosa di se stesso: ciascuno che si accosta, ancora oggi, al Signore 
Gesù, se lo fa con fede autentica, approfondisce la sua personale identità e si co-
nosce di più. È quanto avviene alla donna samaritana, al centro di questa seconda 
domenica di quaresima: è splendido il modo con cui Gesù accompagna questa don-
na alla scoperta di sé, delle proprie ferite e della propria storia così sofferta, tanto 
che la professione di fede della donna, gridata agli abitanti del villaggio, sarà: 
“Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il 
Cristo?”. Anche noi abbiamo bisogno, come la donna samaritana, di qualcuno che 
ci accompagni a scoprire tutto quello che abbiamo fatto, tutto quello che siamo. Sol-
tanto quando abbiamo sondato nel profondo la nostra umanità potremo anche rin-
novare la nostra fede in Gesù; altrimenti, quella fede sarà sempre formale e poco 
profonda. 
Se avvertiamo che la nostra fede sia an-
cora superficiale, che incida poco nella 
nostra vita, forse è perché ancora non 
abbiamo avuto la forza di far penetrare 
il Signore Gesù nel segreto del nostro 
cuore, per svelare ciò che siamo real-
mente. Come ricordava san Giovanni 
Paolo II: “Oggi così spesso l’uomo non 
sa cosa si porta dentro, nel profondo del 
suo animo, del suo cuore. Così spesso è 
incerto del senso della sua vita su que-
sta terra”. Solo accanto al Signore Gesù 
possiamo scoprire veramente chi siamo.  
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Dal messaggio del Santo Padre Papa Francesco per la Quaresima 2021 
“Ecco, noi saliamo a Gerusalemme…” (Mt 20,18). 

Quaresima: tempo per rinnovare fede, speranza e carità. 
  
Cari fratelli e sorelle, 
annunciando ai suoi discepoli la sua 
passione, morte e risurrezione, a com-
pimento della volontà del Padre, Gesù 
svela loro il senso profondo della sua 
missione e li chiama ad associarsi ad 
essa, per la salvezza del mondo. 
Nel percorrere il cammino quaresima-
le, che ci conduce verso le celebrazioni 
pasquali, ricordiamo Colui che «umiliò 
se stesso facendosi obbediente fino 
alla morte e a una morte di cro-
ce» (Fil 2,8). In questo tempo di con-
versione rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’“acqua viva” della speranza e rice-
viamo a cuore aperto l’amore di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle in Cristo. 
Nella notte di Pasqua rinnoveremo le promesse del nostro Battesimo, per rinascere 
uomini e donne nuovi, grazie all’opera dello Spirito Santo. Ma già l’itinerario della 
Quaresima, come l’intero cammino cristiano, sta tutto sotto la luce della Risurrezio-
ne, che anima i sentimenti, gli atteggiamenti e le scelte di chi vuole seguire Cristo. 
Il digiuno, la preghiera e l’elemosina, come vengono presentati da Gesù nella sua 
predicazione (cfr Mt 6,1-18), sono le condizioni e l’espressione della nostra conver-
sione. La via della povertà e della privazione (il digiuno), lo sguardo e i gesti d’amore 
per l’uomo ferito (l’elemosina) e il dialogo filiale con il Padre (la preghiera) ci permet-
tono di incarnare una fede sincera, una speranza viva e una carità operosa. 
1. La fede ci chiama ad accogliere la Verità e a diventarne testimoni, davanti 
a Dio e davanti a tutti i nostri fratelli e sorelle. 
In questo tempo di Quaresima, accogliere e vivere la Verità manifestatasi in Cri-
sto significa prima di tutto lasciarci raggiungere dalla Parola di Dio, che ci viene tra-
smessa, di generazione in generazione, dalla Chiesa. Questa Verità non è una co-
struzione dell’intelletto, riservata a poche menti elette, superiori o distinte, ma è un 
messaggio che riceviamo e possiamo comprendere grazie all’intelligenza del cuore, 
aperto alla grandezza di Dio che ci ama prima che noi stessi ne prendiamo coscien-
za. Questa Verità è Cristo stesso, che assumendo fino in fondo la nostra umanità si 
è fatto Via – esigente ma aperta a tutti – che conduce alla pienezza della Vita. 
Il digiuno vissuto come esperienza di privazione porta quanti lo vivono in semplicità 
di cuore a riscoprire il dono di Dio e a comprendere la nostra realtà di creature a 
sua immagine e somiglianza, che in Lui trovano compimento. Facendo esperienza di 
una povertà accettata, chi digiuna si fa povero con i poveri e “accumula” la ricchez-
za dell’amore ricevuto e condiviso. Così inteso e praticato, il digiuno aiuta ad amare 
Dio e il prossimo in quanto, come insegna San Tommaso d’Aquino, l’amore è un 
movimento che pone l’attenzione sull’altro considerandolo come un’unica cosa con 
sé stessi (cfr Enc. Fratelli tutti, 93). 
La Quaresima è un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella nostra vita e 
consentirgli di “prendere dimora” presso di noi (cfr Gv 14,23). Digiunare vuol dire 
liberare la nostra esistenza da quanto la ingombra, anche dalla saturazione di infor-
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INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815� 
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatrice dell’Oratorio  
Cecilia: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
Mercoledì dalle 16 alle 18; venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 

mazioni – vere o false – e prodotti di consumo, per aprire le porte del nostro cuore a 
Colui che viene a noi povero di tutto, ma «pieno di grazia e di verità» (Gv 1,14): il Fi-
glio del Dio Salvatore. 
2. La speranza come “acqua viva” che ci consente di continuare il nostro 
cammino 
La samaritana, alla quale Gesù chiede da bere presso il pozzo, non comprende 
quando Lui le dice che potrebbe offrirle un’“acqua viva” (Gv 4,10). All’inizio lei pensa 
naturalmente all’acqua materiale, Gesù invece intende lo Spirito Santo, quello che 
Lui darà in abbondanza nel Mistero pasquale e che infonde in noi la speranza che 
non delude. Già nell’annunciare la sua passione e morte Gesù annuncia la speran-
za, quando dice: «e il terzo giorno risorgerà» (Mt 20,19). Gesù ci parla del futuro spa-
lancato dalla misericordia del Padre. Sperare con Lui e grazie a Lui vuol dire credere 
che la storia non si chiude sui nostri errori, sulle nostre violenze e ingiustizie e sul 
peccato che crocifigge l’Amore. Significa attingere dal suo Cuore aperto il perdono 
del Padre. […] 

Come avvenuto in avvento, anche in quaresima, ogni giorno sarà trasmessa la pre-
ghiera quotidiana con l’Arcivescovo Mario “Il pane di oggi”, alle 20.32, sui ca-
nali radiotelevisivi e digitali della diocesi. 
 
Tutti i venerdì di quaresima, nel rito ambrosiano, sono aliturgici, ovvero non si ce-
lebra l’Eucaristia (compresa quella dei funerali che quindi saranno officiati senza la 
messa). Nei venerdì, alle 15.00 saremo invitati alla preghiera della via crucis in 
chiesa. Chi non potesse parteciparvi è invitato comunque a vivere un momento di 
preghiera alla croce in quei giorni. 
 

Giovedì 4 marzo la messa feriale non sa-
rà celebrata come di consueto alle 18.00, 
ma sarà anticipata al mattino, alle 8.30, 
in via eccezionale. 
 
È di questi giorni la notizia del ritorno della 
nostra regione in “zona arancione”. Atten-
diamo dalla diocesi di conoscere le limita-
zioni relative alle attività pastorali, soprat-
tutto in riferimento alla catechesi dell’Inizia-
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 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno B) - rito ambrosiano 
PARROCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO   

 dal 28 FEBBRAIO al 7 MARZO 2021 
 

DOMENICA 28 FEBBRAIO morello 
 

Ë II DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Dt 5,1-2.6-21; Sal 18; Ef 4,1-7;  Gv 4, 5-42 
Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
BRUNA FERESIN 

 

LUNEDI’ 1 MARZO    nero 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Gen 12,1-7; Sal 118; Pr 4,10-18; Mt 5,27-30 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

 
8.15  Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 
 

MARTEDI’ 2 MARZO    nero 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Gen 13,12-18; Sal 118; Pr 4,20-27; Mt 5,31-37 
Guidami, Signore, sulla tua via 

 
17.30 Santo rosario 

 
18.00 Santa Messa 

                                      AMBROGIO 
 

MERCOLEDI’ 3 MARZO nero 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 
Gen 17,18-23.26-27; Sal 118; Pr 6,6-11; Mt 5,38-48 
Guidami, Signore, sulla via dei tuoi precetti 

 
 

8.15 Lodi Mattutine 
8.30 Santa Messa 

 
 

GIOVEDI’ 4 MARZO nero  
  

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Gen 18,1-15; Sal 118; Pr 7,1-9.24-27; Mt 6,1-6 
La tua parola, Signore, è verità e vita 

 
8.15 Lodi Mattutine 
8.30 Santa Messa 

 

VENERDI’ 5 MARZO       
 

GIORNO ALITURGICO 
 
 

 
GIORNO DI ASTINENZA (magro) 

15.00  Via Crucis 
 

SABATO 6 MARZO morello       
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

Is 31,9b - 32,8; Sal 25; Ef 5,1-9; Mc 6,1b-5 
Signore, amo la casa dove tu dimori 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
 

18.00 Santa Messa vigilare 
MARGHERITA, ALBERTO, TOSE’ 

 

DOMENICA 7 MARZO morello        
 

Ë III DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore terza settimana 

 
Es 32,7-13b; Sal 105; 1Ts 2,20-3,8; Gv 8, 31-59 
Salvaci, Signore, nostro Dio 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 
 

 
 


